
Chi può ricevere il Sacramento della  
Unzione degli Infermi? 

 
L'Unzione si deve dare agli infermi, dice l'epistola  di san 
Giacomo, perché ne abbiano sollievo e salvezza. Con ogni 
premura quindi e con ogni diligenza si deve provvede re al 
conferimento dell'Unzione a quei fedeli, il cui stat o di salute 
risulta seriamente compromesso per malattia o vecchiaia . 
Prima di un'operazione chirurgica, si può dare all'i nfermo la 
sacra Unzione, quando motivo dell'operazione è un ma le 
pericoloso. 
Agli anziani, per l'indebolimento accentuato delle l oro forze, si 
può dare la sacra Unzione, anche se non risultano affetti da 
alcuna grave malattia.  
Quanto ai malati che abbiano eventualmente perduto l' uso di 
ragione o si trovino in stato di incoscienza, se c'è motivo di 
ritenere che nel possesso delle loro facoltà essi stessi, come 
credenti, avrebbero almeno implicitamente chiesto l'Un zione, 
si conferisca loro il sacramento.  
 
[Introduzione al Sacramento dell’unzione e cura pastorale degli infermi] 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Parrocchia di S.Stefano papa e martire 
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SABATO 11 FEBBRAIO 2012 
IN DUOMO 

S.MESSA CON LA CELEBRAZIONE 
DEL SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI 

per gli AMMALATI e gli ANZIANI della Parrocchia 
Codex Aureus Epternacensis 



IL SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI 
(Dal messaggio del Papa per la XX giornata Mondiale del Malato 2012:  

“Alzati e va’;  la tua fede ti ha salvato” (Lc. 17,19) 
 

Dalla lettura dei Vangeli, emerge chiaramente come Gesù abbia sempre mostrato 
una particolare attenzione verso gli infermi. Egli non solo ha inviato i suoi 
discepoli a curarne le ferite (cfr Mt 10,8; Lc 9,2; 10,9), ma ha anche istituito per 
loro un Sacramento specifico: l'Unzione degli Infermi. La Lettera di Giacomo 
attesta la presenza di questo gesto sacramentale già nella prima comunità 
cristiana (cfr 5,14-16): con l'Unzione degli Infermi, accompagnata dalla preghiera 
dei presbiteri, tutta la Chiesa raccomanda gli ammalati al Signore sofferente e 
glorificato, perché allevi le loro pene e li salvi, anzi li esorta a unirsi 
spiritualmente alla passione e alla morte di Cristo, per contribuire così al bene del 
Popolo di Dio. 
Tale Sacramento ci porta a contemplare il duplice mistero del Monte degli Ulivi, 
dove Gesù si è trovato drammaticamente davanti alla via indicatagli dal Padre, 
quella della Passione, del supremo atto di amore, e l'ha accolta. In quell'ora di 
prova, Egli è il mediatore, «trasportando in sé, assumendo in sé la sofferenza e la 
passione del mondo, trasformandola in grido verso Dio, portandola davanti agli 
occhi e nelle mani di Dio, e così portandola realmente al momento della 
Redenzione» (Lectio divina, Incontro con il Clero di Roma, 18 febbraio 2010). 
Ma «l'Orto degli Ulivi è ... anche il luogo dal quale Egli è asceso al Padre, è 
quindi il luogo della Redenzione ... Questo duplice mistero del Monte degli Ulivi 
è anche sempre "attivo" nell'olio sacramentale della Chiesa ... segno della bontà 
di Dio che ci tocca» (Omelia, S. Messa del Crisma, 1 aprile 2010). Nell'Unzione 
degli Infermi, la materia sacramentale dell'olio ci viene offerta, per così dire, 
«quale medicina di Dio ... che ora ci rende certi della sua bontà, ci deve 
rafforzare e consolare, ma che, allo stesso tempo, al di là del momento della 
malattia, rimanda alla guarigione definitiva, alla risurrezione (cfr Gc 5,14)» 
(ibid.). 
Questo Sacramento merita oggi una maggiore considerazione, sia nella 
riflessione teologica, sia nell'azione pastorale presso i malati. Valorizzando i 
contenuti della preghiera liturgica che si adattano alle diverse situazioni umane 
legate alla malattia e non solo quando si è alla fine della vita (cfr Catechismo 
della Chiesa Cattolica, 1514), l'Unzione degli Infermi non deve essere ritenuta 
quasi «un sacramento minore» rispetto agli altri. L'attenzione e la cura pastorale 
verso gli infermi, se da un lato è segno della tenerezza di Dio per chi è nella 
sofferenza, dall'altro arreca vantaggio spirituale anche ai sacerdoti e a tutta la 
comunità cristiana, nella consapevolezza che quanto è fatto al più piccolo, è fatto 
a Gesù stesso (cfr Mt 25,40). 
 
 

11  FEBBRAIO  2012 
 

Memoria liturgica della  

Madonna di Lourdes 
 

SEI  INVITATO 

alla Giornata del Malato 
nella nostra chiesa del Duomo  

che inizierà alle ore 15.30 

con la recita del Rosario e  

la celebrazione della S.Messa  

Durante la celebrazione sarà amministrato il 

Sacramento dell!Unzione degli Infermi.   
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Un servizio di pulmino e macchine sarà a disposizione 
di chi ha difficoltà a raggiungere la chiesa 


